
PREMESSA

La raccolta di scritti Interpretando l’antico vuole essere un omaggio a
Maria Bonghi Jovino, pegno di affetto e memoria della passione per
l’archeologia che ci accomuna e ha portato a incrociare le nostre strade,
nonché, da parte dei Suoi ex-allievi, un segno di gratitudine e una testi-
monianza di quanto il Suo insegnamento sia stato e continui a essere fe-
condo.

Per la sua realizzazione abbiamo avuto la piena e pronta adesione del
nostro Ateneo nelle persone del Magnifico Rettore Enrico Decleva, di
Giuliana Albini, Preside della Facoltà di Lettere, di Maria Patrizia Bolo-
gna, Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità e di Giuseppe
Zanetto, Direttore della Collana “Quaderni di Acme”. A loro, innanzi-
tutto, va la gratitudine delle curatrici. 

Gli studi e le ricerche di Maria Bonghi Jovino hanno spaziato, nel
corso della Sua lunga e tuttora multiforme attività di studiosa, dal campo
delle produzioni magno-greche e ancor più etrusco-italiche, a quello della
ricerca sul campo attraverso scavi in aree di abitato, dall’indagine socio-
storica sulla formazione della città antica alla speculazione metodologica
per un approccio oggettivo all’evidenza del dato. Per questo, non solo,
ma anche per questo, i contributi qui raccolti, pur riferibili a ben di-
stinte periodizzazioni e settori disciplinari diversi, rimandano facilmente
a interessi che Le sono propri. Gli argomenti dei contributi spaziano tra
i diversi campi di indagine che hanno visto il Suo impegno e attengono
a recenti acquisizioni della ricerca venendo a comporre un significativo
quadro delle attuali problematiche scientifiche e metodologiche, in cui
non mancano brevi ma fondamentali pagine di storia degli studi italiani
e stranieri. 



La sincera aspirazione di Maria Bonghi Jovino al confronto e alla co-
noscenza, unita ad una sorridente apertura al rapporto umano, sono state
alla base di molti incontri spesso fruttuosi sul piano scientifico e sempre
preziosi per giovani allievi che hanno visto dilatarsi le occasioni di espe-
rienze e di crescita. Si è così allungata la lista di coloro che volentieri hanno
accolto l’invito a contribuire con uno scritto ad una raccolta dedicata a
Lei. Inutile dire che non abbiamo potuto raggiungere tutti e non a tutti
è stato possibile aderire al nostro invito o farlo entro i termini temporali
o di spazio che abbiamo dovuto rispettare.

Nella speranza di essere riuscite a offrire un dono gradito a Maria Bon-
ghi Jovino, ringraziamo gli autori e ci scusiamo per errori o manchevo-
lezze a noi solamente imputabili.

Un sincero grazie a Giuseppina Sansica per il lavoro redazionale svolto
con competenza e pragmatismo.

A Marilena Jerrobino e alla CISALPINO-MONDUZZI siamo come sem-
pre grate per la disponibilità a risolvere con noi e per noi i problemi o le
inevitabili difficoltà per arrivare in porto.
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